
SEGNALETICA DI SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO

TITOLO V   D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

•Tiboni Luca



TITOLO V: stabilisce le prescrizioni per la segnaletica di
sicurezza e di salute sul luogo di lavoro;

Questa viene detta anche “Segnaletica di sicurezza”.

La “Segnaletica di sicurezza” rappresenta un metodo di
comunicazione ed uno strumento basato
sull’immediatezza del messaggio visivo che trasmette
delle informazioni.
Riferita ad un oggetto, ad un’attività o ad una situazione
determinata, fornisce un’indicazione o una
prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul
luogo di lavoro e che utilizza, a seconda dei casi, un
cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una
comunicazione verbale o un segnale gestuale;



Vietato fumareVietato fumare o 
usare fiamme libere

Vietato ai pedoni

Divieto di spegnere 
con acqua

Divieto di accesso 
alle persone 

non autorizzate
Non toccare

è un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far correre
o causare un pericolo

Segnale di divieto:



Segnaletica di avvertimento:

Materiale 
infiammabile

Materiale esplosivo

Sostanze velenose

Sostanze corrosive

Rischio biologico
Materiali radioattivi 

o ionizzanti

Attenzione 
carichi sospesiTensione elettrica pericolosa

Pericolo generico

è un segnale che avverte di un rischio o pericolo



Segnaletica di prescrizione:

Casco di protezione

Protezione vie 
respiratorie

Guanti di protezione Protezione dell’udito

Calzature di protezione Protezione obbligatoria 
del corpo

Protezione 
obbligatoria 

del viso

Protezione individuale 
obbligatoria contro 

le cadute

Protezione degli occhi

è un segnale che prescrive un determinato comportamento



Segnaletica di salvataggio:

Percorso / Uscita di emergenza

Direzione da seguire (segnali di informazione addizionali 
ai pannelli che seguono)

Pronto soccorso

è un segnale che fornisce indicazioni relative alle uscite di
sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio



Segnaletica antincendio:

Direzione da seguire (segnali di informazione addizionali ai 
pannelli che seguono)

Telefono per gli interventi 
antincendio

Estintore Lancia antincendio



Segnale di informazione:

è un segnale che fornisce indicazioni diverse da quelle del

segnale di divieto e quello di salvataggio o soccorso





PRESCRIZIONI GENERALI PER I 
CARTELLI SEGNALETICI

Le dimensioni e le proprietà colorimetriche e fotometriche dei cartelli
devono essere tali da garantirne una buona visibilità e comprensione.
Per le DIMENSIONI si raccomanda di osservare la seguente formula:

A > L /2000
dove:
A = Superficie del cartello (espressa in mq)
L = Distanza (misurata in metri) alla quale il cartello deve essere ancora

riconoscibile.

La formula è applicabile fino ad una distanza di circa 50 metri.

Per le caratteristiche cromatiche e fotometriche dei materiali si rinvia alla
normativa di buona tecnica dell'UNI.



PRESCRIZIONI PER I SEGNALI GESTUALI
Regole particolari d'impiego
La persona che emette i segnali ("segnalatore“),
impartisce per mezzo di segnali gestuali, le istruzioni di
manovra al destinatario dei segnali ("operatore“).

Il segnalatore deve essere in condizioni di seguire con
gli occhi la totalità delle manovre, senza essere esposto
a rischi a causa di esse.
Il segnalatore deve rivolgere la propria attenzione
esclusivamente al comando delle manovre e alla
sicurezza dei lavoratori che si trovano nelle vicinanze.

Quando l'operatore non può eseguire con le dovute garanzie di
sicurezza gli ordini ricevuti, deve sospendere la manovra in corso e
chiedere nuove istruzioni.



Alcuni esempi di 
Gesti convenzionali



 

 
 
 

 



 

 
 
 

 



 

 
 
 

 
















